
So esattamente quello che state pensando. 
Ecco la solita cantilena sul Natale e l’essere 
più buoni, sul non pensare alle feste con un 
atteggiamento consumistico e che è sempre 
meglio donare che ricevere. Per quanto sia 
incline alla retorica cristiana del Natale, non è 
dei 5 milioni di italiani che vivono in 
condizioni di povertà assoluta di cui voglio 
parlarvi o dei bambini che nel continente 
africano ogni giorno muoiono di fame. 
Quest’anno è giusto, oltre che necessario 
parlare di un altro essere (se siete amanti 
delle allegorie), a cui abbiamo chiesto tanto, 
troppo e che adesso è pronto a mostrarci il 
conto: il nostro pianeta, la Terra. Lo scorso 
autunno ha portato nel nostro Paese 
un’imponente ondata di maltempo a cui non 
eravamo per nulla preparati, distruggendo 
intere città e famiglie, per danni stimati in 
oltre 1 miliardo di euro. Tralasciando il peso 
economico e umano che queste catastrofi 
portano, è ormai assodato che un pericoloso 
cambiamento climatico è in corso e l’Italia ne 
è il primo testimone. L’ultimo allarme è 
lanciato dall’Istituto superiore di sanità, 
restano solo 20 anni per salvare il Pianeta. Il 
segretario generale delle Nazioni Unite, 
Antonio Guterres, in occasione dell'apertura 
ufficiale del vertice COP24 (La conferenza 

dell’ONU sui cambiamenti climatici) in 
Polonia ha spiegato ai delegati che non 
stiamo ancora facendo abbastanza né ci 
stiamo muovendo abbastanza veloci. Certo, 
parole come surriscaldamento terrestre o 
accordo globale sui cambiamenti climatici 
sembrano espressioni troppo grandi da 
poter gestire ma si sa, è dalle piccole cose 
che nasce il cambiamento. Cosa possiamo 
fare noi, adesso? Tante cose. Spegniamo le 
luci, anche quelle minuscole e rosse dei 
televisori, quando non le utilizziamo per 
evitare consumi inutili; Spostiamoci a piedi o 
in bici, che oltre a far bene alla nostra salute, 
riduce l’inquinamento prodotto dalle auto. 
Ricicliamo! Niente è inutile, non dimenticate 
che nulla di distrugge ma tutto si trasforma; 
molti sindaci hanno vietato l’utilizzo di 
plastica nei loro comuni, un esempio lo 
troviamo qui vicino: alle Isole Tremiti da 
maggio scorso il sindaco ha imposto, 
attraverso un’ordinanza, il divieto di utilizzo 
di stoviglie e contenitori in plastica non 
biodegradabile. Chiediamo ai 
nostri rappresentanti locali di 
fare lo stesso. Noi possiamo 
già farlo nelle nostre case. 
Secondo un’indagine ISTAT il 
Bel Paese è uno degli Stati 

con i consumi idrici più alti al mondo, 
chiudiamo l’acqua quando non dobbiamo 
utilizzarla. Il cambiamento come vedete è 
possibile, due decenni sono un lasso di 
tempo irrisorio, perciò smettiamola di 
appaltare il compito di adottare uno stile di 
vita sostenibile alle generazioni future o a 
coloro che ci governano. Se non siamo 
disposti a cambiare immediatamente rotta, 
nessuno sarà escluso dalle conseguenze 
che ne deriveranno.

Mattia Princigallo  

SottoSoprail
Giornale degli studenti di Foggia
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l giornale scolastico ilSottosopra conquista il 
Premio Nazionale Albo Scuole

SottoSoprail
Giornale degli studenti di Foggia

“Gentile prof. Raffaele Identi, è con vivo 
piacere comunicarLe che il giornale 
scolastico “ilSottosopra” ha superato 
brillantemente le selezioni conquistando il 
Premio Nazionale “Giornalista per 1 giorno”. 
Con queste parole è stato annunciato alla 
nostra redazione la vittoria nella 
competizione dei giornali scolastici d’Italia 
dall’Associazione Albo Scuole. Attestazione 
che dimostra che la strada intrapresa dalla 
redazione del giornale scolastico dell’Istituto 
B. Pascal di Foggia da anni è ormai quella 
giusta. Questo ci riempie di gioia – afferma il 
direttore prof. Raffaele Identi – ma allo 
stesso tempo ci impegna a fare sempre 
meglio anche quest’anno. Un giornale di 
Istituto, con il correlato della sua vita di 
redazione, resta una delle esperienze 
fondamentali e più significative nel percorso 
scolastico di un alunno e di una scuola. Ciò 
resta valido anche nell’era di INTERNET e 
della multimedialità più spinta.

E’un lavoro di crescita fondamentale che 
ogni alunno deve compiere per diventare 
uomo e alla fine cittadino critico e 
consapevole della società, alla quale deve 
consegnare il valore aggiunto della propria 
matura personalità. 
Il giornale scolastico è diventato nella nostra 
scuola un importante strumento didattico, 
dimostrandosi efficace e valido nel motivare 
e stimolare gli alunni alla scrittura. Oggi le 
nuove tecnologie ci offrono l’opportunità di 
riproporre e rinnovare questa attività 
collettiva incrementandone l’aspetto 
cooperativo e comunicativo – dichiara la 
Dirigente Scolastica Giuliarosa Trimboli – e 
per la forte valenza formativa riteniamo che 
sostenere questa esperienza giornalistica 
sia di fondamentale importanza. Allora forza 
ragazzi per nuovi e più prestigiosi traguardi.

Oggi ho intervistato il professore Martino 
Caporizzi, insegnante di informatica e 
abbiamo parlato di coding.
L’I.T.E. Blaise Pascal è un istituto che si 
occupa della formazione dei ragazzi non solo 
in ambito aziendale, ma anche informatico.
1- Cos’è il coding?
“Letteralmente coding significa 
“ p r o g r a m m a z i o n e 
informatica” ed è una 
disciplina che ha come 
base il pensiero 
c o m p u t a z i o n a l e . 
Consente di imparare le 
basi della 
p r o g r a m m a z i o n e 
informatica. Il concetto 
base è il pensiero 
computazionale cioè la 
capacità di risolvere 
problemi, ‘passo passo’,  applicando la logica, in 
modo tale da trovare la soluzione migliore per 
risolverlo.”
2-A chi è proposto?
“Credo molto nella collaborazione delle scuole. 
Io come docente lo propongo ai miei studenti di 
primo. Stiamo cercando di proporlo anche ai 
ragazzi di terza media non solo per la 
collaborazione tra scuole di natura diversa, ma 
anche per far conoscere la nostra scuola e la 
nostra offerta formativa nell’ambito 
dell’orientamento.
È importante introdurre e utilizzare il coding a 

scuola per un suo risvolto pratico legato alla 
nostra quotidianità. Il rettore di un importante 
ateneo italiano ha detto che questo sarà il 
nuovo inglese.”
3-Come reagiscono questi ragazzi?
“I miei ragazzi reagiscono abbastanza bene, 
perché quando parliamo di coding in realtà 
parliamo di programmare, come se fosse un 

gioco. I ragazzi di primo 
sono ancora più 
entusiasti di utilizzare il 
computer in una veste 
nuova, perché parliamo 
di programmazione. 
Questo è il quarto anno 
che proponiamo il 
coding alle scuole medie 
e ho la sensazione che 

quest’anno ci sarà un 
numero più elevato di 

iscrizioni e dobbiamo capire come gestirle.”
Il professore ha concluso dicendo che in rete 
esistono varie piattaforme che consento di fare 
coding. Il progetto ‘Programma il Futuro’, 
promosso dal Miur per favorire la diffusione 
della programmazione si basa su una 
piattaforma online: https://code.org/
È un sito gratuito, che viene molto utilizzato in 
America, che offre la possibilità a docenti e 
studenti, dalle scuole elementari alle scuole 
superiori di seguire corsi di programmazione

Premiazione Regionale per il Concorso 
“Scuola Digitale 2018 delle Scuole 
Secondarie di II° Grado della Regione Puglia, 
tenutasi presso il Liceo delle Scienze Umane 
e Liceo Linguistico “E. Palumbo” di Brindisi.
Gli alunni Edoardo Ambrosini e Federica 
Dalessandro hanno relazionato il progetto 
ideato dal prof. Francesco Fioredda. Gli 

studenti, grazie all’eccellente realizzazione 
dell’idea, si sono resi protagonisti nel settore 
dell’innovazione digitale ricevendo gli 
applausi della giuria e della platea composta 
dal sottosegretario all’Istruzione prof. 
Salvatore Giuliano e del Direttore Generale 
dell’USR Puglia dott.ssa Anna Cammalleri.

“Giornalista per 1 giorno” Il “Coding”?...lo spiega il professore Caporizzi

Premiazione “Scuola Digitale 2018”

Nancy Lavista

Sono ormai due anni che alcune aziende del territorio 
collaborano con il Pascal per effettuare degli sconti. 
Ringraziamo queste aziende e auspichiamo di avere 
altre interessate a queste collaborazioni. A tutti gli 
alunni e personale del Pascal muniti di una card di 
riconoscimento avranno le seguenti convenzioni: 
La Città del Cinema riserverà a tutta la comunità del 
Pascal:
• Abbonamento 30 ingressi (scadenza 3 mesi 
dalla data dell’emissione) valido per 10 ingressi da 
lunedì a venerdì a € 30,00 (invece di € 60,00) con la 
possibilità di utilizzare due ingressi per spettacolo (non 
utilizzabile nei giorni festivi e prefestivi, per anteprime e 
per le proiezioni in 3D).
• Promozione speciale nelle giornate del lunedì 
e del martedì al prezzo di € 5,00. Oltre al biglietto del 

cinema verrà consegnato anche un menù cinema 
comprensivo di pop corn e bibita (sconto non previsto 
per i giorni festivi, prefestivi, anteprime e proiezioni in 
3D).
Cosi anche il Mc Donald ha confermato la sua 
disponibilità ad effettuare su tutti i menu lo sconto del 
20% . Infine Gillet Gioielli a seconda del genere potrà 
applicare percentuali significative. La presente 
convenzione avrà validità fino al 31/08/2019. 

La nuova card per gli sconti per  tutto il Pascal



Si è svolta alla Città del cinema la festa del 
Pascal per solennizzare il primo posto della 
qualità dell’offerta formativa tra gli istituti 
tecnici (fonte Eduscopio) nella provincia di 
Foggia. Hanno presentato la manifestazione 
gli alunni Princigallo, Di Biase e Pepe. Si sono 
esibiti i ragazzi della scuola con le loro 
performance alternando musica leggere e 
musica classica. Sono intervenuti alcuni 
docenti per presentare le tante iniziative del 
Pascal. Il Prof Rotundo si è soffermato sulle 
Olimpiadi di matematica e i maths challenge 
a cui molti nostri alunni partecipano, il prof. 
iorio ha illustrato il corso internazionale 
Cambridge del Pascal. Inoltre vari ospiti 
presenti invece hanno presentato le 
collaborazioni con la scuola. Il premio Mario 
Frasca con l’associazione dei caduti di 
guerra. Il direttore del premio letterario 
“Leggo quindi sono” Salvatore D’Alessio. 
Infine le diverse promozioni della serata con 
La città del cinema hanno permesso a tutti 
gli intervenuti l’ingresso al cinema a €2 per i 
film già in sala. Una serata piacevole che ha 
saputo unire il momento importante della 
presentazione del progetto 
educativo-formativo del Pascal a quello più 
leggero della musica e del cinema. 

Premio per i ragazzi delle terze medie della 
provincia di Foggia “Piccoli giornalisti 
crescono” La redazione del giornale 
scolastico ilSottosopra dell’ITE B. Pascal di 
Foggia bandisce un concorso giornalistico 
per i ragazzi della terza classe delle scuole 
medie della provincia di Foggia. Il concorso, 
organizzato in collaborazione con Foggia 
Città Aperta è finalizzato ad avvicinare i 
giovani al giornalismo e all’arte del 
raccontare i fatti quotidiani, tramite l’attività 
di comunicazione, per favorire la formazione 
e lo sviluppo delle coscienze. In questa prima 
edizione il Premio, avrà una scadenza 
mensile. I migliori articoli inviati alla 
redazione del giornale ilSottosopra saranno 
premiati da una giuria composta da studenti, 
giornalisti e docenti. Tutti gli articoli mensili 
vincitori parteciperanno ad una ulteriore 
selezione per stabilire l’articolo migliore 
dell’anno scolastico 2018/2019. Il tema che 
verrà declinato ai partecipanti al concorso 
sarà disponibile sulle testate di Foggia Città 
Aperte e ilSottosopra. Nel mese di gennaio il 
tema scelto è “La buona politica è a servizio 
della Pace” sollecitati dal recente appello di 
Papa Francesco. I ragazzi potranno essere 
aiutati per la stesura degli articoli proprio dal 
documento papale.

Gli alunni GRECO ANGELO, IAMMARINO 
ANTONIO, DI CORCIA ANDREA, MENNUNO 
GIANPIO e MARTINO VITTORIO sono stati 
ammessi alla selezione regionale delle 
Olimpiadi d’Informatica che si terrà il 16 
aprile 2019, dalle ore 15:00 alle ore 18:00, 
nel Laboratorio “NEUMANN” del nostro 
Istituto. Ai cinque atleti giungano i vivi 
complimenti dell’intera comunità scolastica 
nell’auspicio che possano superare 
quest’ultima prova che li porterebbe alla fase 
nazionale.

Premio per i ragazzi delle terze medie della 
provincia di Foggia

Olimpiadi d’Informatica: i ragazzi del Pascal 
passano alle selezioni Regionali

Piccoli giornalisti crescono Festa del Pascal città del cinema
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Hanno preso parte alla celebrazione anche 
le istituzioni politiche e scolastiche. 
Quest’ultime in rappresentanza del 
dipartimento universitario di economia e 
commercio.
Dalle loro dichiarazioni sono emersi 
particolari scorci di realtà, forse, al pubblico 
ignoti. Un grande traguardo raggiunto 
dall’istituto è il 60% dei suoi alunni diplomati 
iscrittosi all’università. Di questi, solo un 
discreto 14% ha abbandonato gli studi 
universitari. Ma ciò non basta! l’Italia – che 
prima era classificata al penultimo posto 
nella graduatoria mondiale per tasso di 
occupazione, prima solo alla Turchia – si 
trova, oggi, ad occupare l’ultimo gradino 
della classifica, segno alquanto 
preoccupante per l’intero Paese. I cittadini 
del futuro, coloro che governeranno la 
nostra amata Italia, devono dunque 

rimboccarsi le maniche. Solo guardando chi è 
ad un gradino superiore al nostro potremo 
migliorare la nostra condizione attuale, così 
come è stato detto dall’istruzioni politiche 
presenti. È, quindi, necessario e 
fondamentale puntare sempre alla vetta e 
dare sempre il massimo delle proprie 
capacità. Sarà questa la guida morale per i 
neodiplomati presenti e per tutti noi.

XIII edizione di consegna diplomi  e 
borse di studio

Sara Di Benedetto
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Nella biblioteca della scuola si è tenuto un 
incontro con  il Dottor Gaetano Scotto.

SottoSoprail
Giornale degli studenti di Foggia

Vi hanno partecipato tutte le classi prime. 
Ha argomentato sull’abuso di sostanze 
alcoliche e le sue conseguenze. Le classi 
sono venute a conoscenza delle 
concentrazioni alcoliche delle diverse 
bevande, delle dosi consentite e di cosa 
viene definito abuso e le conseguenze 
sull’organismo, sia  sul cervello, sia su altri 
organi.
“Cosa le ha spinto a parlare di droga nelle 
scuole?”
Il fatto di aver lavorato per 40 anni a contatto 
con persone purtroppo che si drogavano o 
bevevano parecchio, per cui ho avuto 
occasione di  conoscere tutte una serie di 
problematiche, soprattutto tra i giovani, che 
hanno portato a situazioni molto gravi, 
talvolta letali. Per cui tutto questo ha spinto 
tutta la mia associazione a far conoscere ai 
giovani non solo l’uso delle droghe, che si sa 
che è da negare in tutti i modi, ma anche 
l’alcool che qualche volta viene sottovalutato.
“Cosa ne pensa della legalizzazione delle 
droghe leggere in Italia?”
Se ben fatta, in linea di massima, sono 
favorevole. L’uso delle droghe leggere, 
attuato come farmaci anche negli ospedali, 
se legalizzata e ben controllata è utile per 
eliminare anche in parte la delinquenza e il 
traffico di droga.
“Un messaggio che vorrebbe lasciare a 
tutti quegli adolescenti che usufruiscono 
di sostanze stupefacenti e quindi di 
droga?”
Non esiste nulla che possa sostituire in 
qualche modo quello che noi dovremmo fare 
nella vita normale. Tutto quello che noi 
possiamo assumere a prescindere dalla 
nostra quotidianità può portarci in linea di 
massima solo del male. Non demolirei l’alcool 
inteso come alcool . Un uso normale non crea 
assolutamente problemi ma un abuso di 
tutto, crea problemi.

Viviamo in un'epoca affascinante e allo 
stesso tempo inquietante perché mai come 
adesso il futuro della terra è nelle nostre 
mani; ciò che avrà luogo domani dipenderà in 
buona parte da ciò che la comunità umana 
farà o non farà oggi. Inquietante perché la 
nostra generazione è la prima ad avere il 
potere di distruggere in poco tempo tutto 
quello che proviene dal passato, 
compromettendo irrimediabilmente quello 
che potrebbe esistere nel futuro del nostro 
pianeta. Il genere umano dovrebbe solo 
migliorare ciò che è stato creato e non 
distruggerlo. O meglio, l'uomo crede di 
migliorare in modo costante il mondo 
secondo il suo bisogno, innalzando così in 
modo smisurato il suo ego. Crede di 
somigliare sempre più al "Superuomo", 
elevandosi al di sopra della media comune in 
virtù delle sue doti. Doti che stanno portando 
la terra alla rovina. Soprattutto negli ultimi 

decenni, grazie a nuove e potenti tecnologie, 
alla sempre crescente richiesta di beni e 
all'aumento della popolazione mondiale, 
l'uomo si è comportato come un 
saccheggiatore. Immensi giacimenti di 
materie prime, la cui formazione aveva 
richiesto tempi geologici, sono starti esauriti 
nel volgere di pochi anni. E' qui la 
responsabilità del dissesto idrogeologico in 
atto da decenni, nel dissennato 
disboscamento con la conseguente 
desertificazione e la progressiva riduzione 
delle aree verdi mondiali, nella diminuzione 
delle campagne inghiottite dalle periferie 
delle megalopoli, nell'insensata abitudine di 
tracciare strade di dubbia utilità in zone di 
grande valore naturalistico, nella 
sconsiderata emissione di sostanze 
inquinanti nell'ambito dell'atmosfera, del 
suolo e delle acque. Al giorno d'oggi è 
sempre più evidente che non può esistere 
nessun tipo di sviluppo umano, sociale ed 
economico, ove la base stessa dello 
sviluppo, e cioè la natura, venga 
irrazionalmente deturpata. Conservare la 
natura vuol dire anche e soprattutto 
prevedere il futuro, agendo sul presente, e 
per far ciò è indispensabile utilizzare al 
meglio la risorsa più promettente che Dio ci 
ha donato per il nostro difficile domani: il 
nostro cervello.

Cultura, natura e sapori protagonisti sul 
sentiero Frassati. Al via l’evento proposto dal 
CAI Foggia, in collaborazione con Legambiente 
– FestAmbiente Sud e con sei Comuni dei 
Monti Dauni. Il Progetto “Ri-generiamo” uno 
degli appuntamenti di  InPUGLIA365,  il Piano 
Strategico del Turismo della Regione Puglia, 
parte da Roseto Valfortore. Al via il primo 
weekend “Ri-generiamo”, l’evento proposto da 
CAI Foggia, in collaborazione con Legambiente 
– FestAmbiente Sud e con i Comuni di 
Alberona, Biccari, Castelluccio Valmaggiore, 
Celle di San Vito, Faeto e Roseto, al fine di 
valorizzare i Monti Dauni e i suoi borghi anche 
nel periodo invernale. L’iniziativa, promossa da 
“InPuglia365”, intervento in attuazione del 
Piano Strategico Regionale del Turismo, si 
articolerà nel weekend: dall’8 al 10 febbraio 
2019, con un ricco programma incentrato su 
diversi temi, dalla natura all’escursionismo, alla 
cultura ed enogastronomia. Fulcro dell’evento 
saranno il Monte Cornacchia, la cima più alta 
della Puglia e il sentiero Frassati, che collega i 
sei borghi e passa vicino al Rifugio “Casonetto” 
del CAI. Il progetto “Ri-generiamo” si propone, 
dunque, di far vivere per sei giorni (due 
weekend) un’esperienza nei Monti Dauni, nei 
suoi splendidi borghi, immersi in una natura 
incontaminata, alla scoperta di tradizioni 

culturali ed enogastronomiche uniche, avvolti 
dal profumo della legna bruciata nei camini.
“La partecipazione è gratuita, ma la 
prenotazione è obbligatoria – spiega il 
vicepresidente del CAI Foggia, Andrea Bozza – 
sono previsti diversi momenti, dalle 
passeggiate alle degustazioni, a laboratori 
sperimentali di rigenerazione territoriale. 
Obiettivo, la valorizzazione del territorio dei 
Monti Dauni e del suo patrimonio diffuso, 
materiale e immateriale”.

Info e prenotazioni:
393.8917725 – rigeneriamo@virgilio.it

No all’abuso di alcool Il futuro della terra è nelle nostre mani

“Ri-generiamo” un fine settimana nel cuore dei Monti Dauni 

De Pandis Michael

De Pandis Michael



Sara Di Benedetto

Jessica Pergega

Tutti gli immigrati sono criminali? Negli 
ultimi anni il fenomeno immigratorio è 
aumentato così come nel pensiero di molti 
anche la criminalità. Cosi viene spontaneo 
pensare che sono due fenomeni collegati, 
ma in realtà i fatti sono ben diversi. 
Partiamo da due dati di fatto: la criminalità 
è diminuita invece l’immigrazione è 
aumentata. L’immigrazione ha diverse 
fonti: c’è chi arriva con i barconi e chi invece 
arriva con aerei e per giunta in prima classe. 
Dietro ad ognuno di questi c’è una storia 
diversa. Chi arriva con i barconi non sono i 
veri e propri criminali, ma la mafia è alle loro 
spalle. Stiamo parlando della “Black Axe” 
cioè la mafia Nigeriana che attraverso il 
fenomeno dei barconi gestisce un vero e 
proprio mercato di carne umana. 
E’un’organizzazione criminale che gestisce 
con particolare aggressività, con il 
beneplacito della mafia italiana, il traffico di 
droga e la tratta di esseri umani, sia come 
sfruttamento della prostituzione sia come 
mercato di disperati da caricare su un 
gommone e da spedire in Europa, dove per 
Europa si intende i Paesi geograficamente 
più vicini, cioè l’Italia e la Spagna. Ma opera 
anche nel contrabbando di preziosi, di armi 
e di avorio. Nel nostro Paese risulta molto 
attiva in Piemonte (Torino, Novara, 
Alessandria), a Verona, a Bologna, a Roma 
ed in città del Sud come Napoli e Palermo. 
Coloro che sbarcano con i barconi in Italia 
sono accerchiati da due tipi di mafie, quella 
italiana e quella nigeriana che li costringono 
a rapportarsi con la criminalità sotto 
minaccia di morte. In Italia ritroviamo quindi 
ogni genere di immigrato ma non è detto 
che sia un criminale.
Infatti, nelle carceri italiane solo un terzo 
dei carcerati è immigrato mentre il restante 
sono tutti italiani.
E le “nostre” autorità?
Toccherebbe al nostro governo così come 
quelli degli altri paesi coinvolti da questo 
fenomeno prendere una linea dura nei 
confronti del Nord Africa.
 

Mafia, Camorra, ‘Ndrangheta, Sacra Corona e 
Società Foggiana …giusto per non 
dimenticare!

La vita promessa – fiction di Rai 1 che 
racconta l’Italia dei migranti

Sinonimi ma anche NO

Mafia Criminalità e immigrazione:
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La nostra società è ormai contornata da 
azioni illegali. Queste si presentano di 
frequente e non sarà di certo il periodo 
natalizio a fermarle.

Parcheggiamo in seconda fila, usiamo il 
cellulare quando siamo al volante, 
imbrattiamo ciò che ci circonda, inquiniamo 
l’ambiente, ci assentiamo dal lavoro, spesso 
senza una giusta causa, evadiamo le tasse, ci 
facciamo raccomandare, chiediamo e 
concediamo favori calpestando, noncuranti, i 
diritti altrui. Noi italiani siamo fatti così – 
direbbero molti. Siamo individualisti, 
anarchici, capaci di grandi ed isolati gesti 
eroici, ma anche di comportamenti meschini 
e immorali. Questo anche perché si tende ad 
anteporre il proprio interesse al bene 
collettivo. Stiamo davvero agendo nel modo 
giusto?
La risposta non può che essere negativa. 
Non passa giorno senza che i media 
segnalino scandali o estorsioni. Le librerie 
brulicano di saggi di denuncia del 
malcostume e della corruzione che 
impregnano la vita nazionale in quasi tutti gli 
ambiti. Ormai, si descrive l’Italia come un 
Paese ingessato in caste, ognuna arroccata 
nella difesa dei propri privilegi ma tutte 
egualmente sorde alle istanze dettate 
dall’interesse generale. In una situazione 
economica particolarmente difficile come 
quella attuale, che vede il nostro Paese 
incapace di sviluppare quell’unità necessaria 
a risollevare le sorti nazionali, la legalità 
acquisisce un’inevitabile importanza nel 
dibattito politico, sociale e culturale.
Per promuovere una cultura della legalità,  
prime fra tutte le scuole, dovrebbero 
attivarsi per trasmettere questo ideale non 
come una privazione della libertà ma come 
qualcosa che permette di vivere liberi senza 
calpestare i diritti altrui. Spesso, all’estero, 
quando si pensa all’Italia, vengono in mente, 
sì, l’arte, la storia, la cultura che nel corso dei 
secoli hanno reso il nostro Paese meta di 
studiosi e amanti dell’arte e del bello ma, 
negli ultimi decenni, a questa fama positiva 
si è accompagnata quella di un Paese dove 
l’illegalità la fa da padrona, poiché Mafia, 
Camorra, ‘Ndrangheta e Sacra Corona hanno 
costituito un potere economico che si è 
affiancato, se non sostituito, a quello legale.

Lunedì 1 ottobre è andata in onda l’ultima di 
4 puntate della fiction con protagonista 
l’attrice Luisa Ranieri. La serie racconta la 
storia di una famiglia siciliana degli anni ‘20, 
in un’isola la cui più grande ricchezza era ciò 
che produceva la terra. Un’esperienza non 
certo facile che gli immigrati italiani non 
vogliono ricordare.

Occorre più trasparenza!
I controlli devono diventare più frequenti e 
rigorosi anche per le aziende private che 
spesso aggirano, con disinvoltura, norme 
importanti relative ad appalti, attività 
finanziarie e sicurezza sul lavoro. La 
meritocrazia è in Italia un criterio poco 
praticato. Si fa carriera più per parentele, 
conoscenze, raccomandazioni, appoggi 
politici, scambi di favori che per criteri 
oggettivi di eccellenza. La mortificazione del 
merito costituisce un’ingiustizia sociale e 
danneggia il cittadino. 
Il perseguimento di una maggiore legalità e 
di un maggiore rispetto delle regole è un 
compito arduo che richiede, nel nostro 
Paese, una mutazione culturale. Per 
progredire occorre intanto che ogni singolo 
cittadino partecipi alla vita pubblica con 
maggiore impegno, che reclami i propri diritti 
e che assolva, in prima persona, ai propri 
doveri. Lo sviluppo di una cittadinanza più 
matura, consapevole e partecipativa, magari 
utilizzando la potenza dei nuovi mezzi di 
comunicazione che la contemporaneità ci 
mette a disposizione, come ad esempio la 
Rete, potrebbe, forse, consentire anche 
all’Italia di allinearsi con le Nazioni dove la 
legalità è la norma e la illegalità l’eccezione, 
esattamente il contrario di quanto non 
avvenga attualmente da noi.
Si tratta di un obiettivo ambizioso, non facile 
soprattutto per coloro che vivono circondati 
dall’illegalità, ai quali per intraprendere un 
percorso virtuoso sono necessari non solo la 
volontà, ma anche tanto coraggio. Sarà, 
dunque, la nascita di Gesù anche una 
rinascita sociale?
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Per l’alternanza scuola-lavoro il governo del 
cambiamento ha invece scelto di cambiare 
subito, e non di poco, malgrado l’anno 
scolastico sia iniziato da due mesi. Le novità 
sono contenute nel testo della legge di 
bilancio 2019, dove si legge che a decorrere 
dall’anno scolastico 2018/2019 “i percorsi di 
alternanza scuola-lavoro di cui al decreto 
legislativo 15 aprile 2005, n. 77 sono 
ridenominati percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento”mentre la 
loro durata complessiva viene drasticamente 
ridimensionata passando da 400 ore per gli 
istituti tecnici e professionali rispettivamente 
a 150 e 180 ore, e da 200 a 90 per i licei. Il 
ministro dell’istruzione Bussetti ha 
comunque specificato che “se un istituto 

vuole farne di più è libero di 
farlo”.
Il taglio delle ore, insieme alla 
modifica della 
denominazione, cambia 
sensibilmente il significato di 
un’esperienza formativa che 
ha avuto una vita tormentata 
fin dal suo ingresso nella 
scuola italiana, previsto dalla 
legge n. 53 del 2003 (Moratti). 
L’impressione, sulla base della 
nuova denominazione e delle 
critiche contenute nel 
‘contratto’ M5S-Lega (troppe 

ore con “studenti impegnati in 
attività che nulla hanno a che fare con 
l’apprendimento” e con il tipo di studi 
intrapresi) è che non si parlerà più di 
‘alternanza’ nel significato alto di interazione 
tra teoria e pratica e di rapporto di reciproco 
riconoscimento tra mondo della scuola e 
mondo delle attività produttive, ma di una 
quasi ancillare funzione di orientamento 
svolta nel numero ridotto di ore assegnate a 
questi “percorsi”, che serviranno forse agli 
studenti soprattutto a capire che cosa si 
intende per “competenze trasversali” in 
ambito lavorativo….Vedremo. Occorrerà 
leggere le nuove linee guida per saperne di 
più e farsi un’opinione più approfondita.

I cinque titoli finalisti de “Le giovani parole 
2019”
Giorno 29 Ottobre presso il Teatro Giordano 
di Foggia si è tenuta la premiazione 
dell’ultima edizione del progetto Leggo 
Quindi Sono. I vincitori sono stati Antonio 
Schiena e Paola Camoriano rispettivamente 
con i propri libri “Non contate su di me” e “Il 
ritrovo degli inutili”. Oltre agli autori sono 
state premiate le scuole che hanno 
partecipato. Sono stati inoltre presentati i 
cinque nuovi titoli di questa quarta edizione. 
Il libraio della Ubik di Foggia, infatti, Salvatore 
D’Alessio, ha rivelato al pubblico, in 
anteprima nazionale, la cinquina che gli 
studenti delle scuole leggeranno nel corso 
del nuovo anno scolastico, incontrando poi 
ciascun autore a partire da gennaio 2019. I 
cinque titoli finalisti di Leggo Quindi Sono-Le 

giovani parole 2019 sono: Dario Levantino, 
Di niente e di nessuno (Fazi Editore); Valeria 
Caravella, Il maggiore dei beni(Nowhere 
Books), Leonardo Palmisano, Tutto torna 
(Fandango Libri), Peppe Millanta, Vinpeel 
degli orizzonti (Neo edizioni) e Massimo 
Cacciapuoti, La notte dei ragazzi cattivi 
(minimum fax). A leggere alcune pagine dei 
nuovi romanzi in concorso, magistralmente 
guidati e intervistati dal giornalista e autore 
Tony di Corcia, sono stati alcuni studenti 
delle scuole coinvolte: gli oltre 400 “colleghi” 
presenti hanno potuto così ascoltate, in 
anteprima, gli incipit delle cinque nuove 
storie in partenza dal binario Leggo Quindi 
Sono, ancora una volta selezionate tra case 
editrici indipendenti (la parola “QuINDI” 
nasce dalla fusione Qui-INDIPENDENTI). I 
titoli, infine, sono già disponibili in uno spazio 
LQS allestito nella libreria Ubik e proposto, 
per tutto l’anno scolastico, con il 15% di 
sconto sul prezzo di copertina: agli studenti, 
per partecipare e leggerli tutti e cinque, 
basterà comprarne uno solo, esprimendo 
poi, al termine del giro di presentazioni nelle 
scuole in programma da gennaio ad aprile 
2019, il libro vincitore.

Alternanza: Alternanza Scuola Lavoro cambia look: meno ore e meno fondi

“Leggo QuINDI Sono”: altro giro, nuove storie.

Nancy Lavista

Si è appena conclusa la settimana di 
Alternanza presso uno degli studi dei 
Consulenti del Lavoro. Ricordiamo che 
questa figura è un libero professionista, con 
competenze specifiche nell’amministrazione 
del personale per conto delle imprese ed 
enti. A darci delle delucidazioni 
sull’Alternanza Scuola-Lavoro sarà il signor 
Marco De Carlo, il responsabile di questo 
studio.
-Secondo Lei questo progetto quante 
prospettive da in più al ragazzo di inserirsi 
nel mondo del lavoro?
“Reputo l’Alternanza molto interessante come 
tipo di attività. E’ molto importante nello 
sviluppo della formazione dei ragazzi nel 
mondo del lavoro, così che possano capire 
materialmente ciò che stanno facendo, 
toccando proprio con mano.”
-Quali sono le differenze tra uno stage, un 
tirocinio e l’Alternanza Scuola-Lavoro?
“L’Alternanza Scuola-Lavoro è quel percorso 
che compie uno studente all’interno dell’ambito 
scolastico. Tutto ciò che apprende viene 
riportato nel luogo di lavoro assegnato. Questa 
comunque è un’opportunità che vi fa rendere 
conto come è, e come sarà il lavoro in un futuro.
Il tirocinio è legato all’età, ad un percorso 
prettamente prescolastico, quindi durante il 
periodo di formazione.
Lo stage inizia dopo la formazione scolastica 
dove si acquisiscono le prime opzioni di lavoro.”
-Una domanda veloce e personale. Lei da 
giovane avrebbe messo al 1° posto questo 
tipo di attività? Perché?
“Se ci fosse stata l’Alternanza nella mia epoca 
sarei stato felicissimo di poterla fare. Io sono 
favorevole alla Scuola-Lavoro perché bisogna 
dare l’opportunità ai ragazzi di inserirsi in 
questo nuovo mondo.”
Inoltre, nell’intervista, il signor De Carlo ha 
raccontato il passaggio dell’evoluzione da 
semplice ragioniere, con l’archivio cartaceo, a 
Consulente del Lavoro, con il sistema 
computerizzato.
Considero la settimana Scuola-Lavoro una 
grande esperienza. Come dice il signor De Carlo 
dobbiamo considerarla una grande opportunità. 
Ringrazio la scuola per aver fatto conoscere con 
mano una nuova realtà lavorativa per noi 
studenti.

Francesco Scoglietti



Sono disponibili da oggi sul sito del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca i primi 
esempi di tracce per la prova di italiano della nuova 
Maturità che debutterà il 19 giugno 2019.
Nelle prossime settimane seguirà la diffusione di 
ulteriori esempi, sia per la prima che per la seconda 
prova scritta, per accompagnare gli studenti e le scuole 
nel percorso di preparazione all’Esame.
Con il decreto legislativo numero 62 del 2017 sono 
state stabilite nuove modalità per lo svolgimento degli 
Esami di Stato della secondaria di II grado. Tra le novità 
previste: due prove scritte, invece di tre, e una prova 
orale; griglie di valutazione uguali per tutte le 
commissioni per garantire una maggiore equità e più 
omogeneità nella correzione degli scritti; quadri di 
riferimento (pubblicati con il DM 769 del 26 novembre 
scorso) per descrivere caratteristiche e obiettivi in base 
ai quali saranno costruiti il primo e il secondo scritto 
(diverso per ciascun indirizzo di studi).

Maturità, on line esempi di tracce per la prima prova scritta

Mattia Princigallo

Sara Di Benedetto

Oggi, 26 novembre 2018, le classi 3^B e 
3^C dell’istituto I.T.E.T. Blaise Pascal hanno 
preso parte alla Giornata Europea della 
Giustizia Civile presso l’Aula di Corte 
d’Assise del tribunale di Foggia.
Erano presenti a spiegare lo scopo di tale 
giornata il dott. Buccaro, il dott. Laronca 
(procuratore aggiunto della giustizia 
penale), il professore universitario 
Impaniatello, l’avvocato Palomba 
(Consiglio dell’ordine degli avvocati di 
Foggia), l’avvocato Gianfranco d’Andrea 
(presidente della Camera Civile), la dott.ssa 
Bianco Mariapia (dirigente dei servizi di 
cancelleria).
La Giornata Europea della Giustizia Civile è 
particolarmente importante nei riguardi dei 
rapporti con il diritto civile poiché non è un 
concetto a noi non lontano, estraneo alla 
vita ma può, piuttosto, entrare nella vita dei 
singoli, talvolta, in modo dirompente.
È stata mostrata la faccia della 
magistratura, come una delle tante facce di 
un prisma che vede il suo esercizio come 
“misericordia”.
Le altre facce sono rappresentate, 
appunto, da tutti i ruoli svolti dalle 
istituzioni presenti al convegno.
Ognuna di loro ha esplicato nel modo più 
semplice ed efficace, per un pubblico che 
non usufruisce abitualmente di un 
linguaggio tecnico, le loro funzioni e 
l’importanza di quest’ultime.
Perché, prima di essere avvocati, 
procuratori, professori, presidenti, si è 
prima uomini.
Ma la magistratura è donna.

Foggia si prepara alle gare
Campionati Europei Cadetti e Giovani 2019 Giornata Europea della

Giustizia Civile
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La Capitanata sarà protagonista di un grande 
evento sportivo europeo: i campionati 
giovanili di scherma che si terranno dal 22 
febbraio al 3 marzo proprio nella nostra città. 
Il 28 settembre scorso, presso la Camera di 
Commercio di Foggia è stata indetta una 
conferenza stampa per ragguagliare i 
giornalisti sull’importanza dell’evento e su 
quanto lavoro dovrà fare la nostra città per 
essere pronta ad ospitarlo. Oltre ai 
giornalisti, in platea erano presenti anche gli 
studenti dell’istituto Blaise Pascal: 
quest’anno il giornale scolastico, 

e per di più una classe dell’istituto sarà 
coinvolta appieno nell’organizzazione e 
gestione dell’evento, rientrando nelle ore di 
Alternanza scuola-lavoro che i ragazzi 
devono completare. Sul palco diverse figure 
locali e nazionali sono intervenute: il 
presidente della CCIAA di Foggia, Fabio 
Porreca, orgoglioso dell’opportunità data alla 
nostra città ma che lamenta anche la 
carenza di infrastrutture per gestire un 

grande evento come questo. Sono 
intervenuti anche l’assessore allo Sport del 
Comune di Foggia, Sergio Cangelli, che 
replica spiegando la difficile situazione 
economica dei comuni italiani e delle 
peripezie burocratiche che spesso non 
permettono o rallentano la costruzione delle 
infrastrutture. Ospiti nazionali il giornalista 
sportivo Italo Cucci che si è lanciato in un 
j’accuse nei confronti dell’Ordine dei 
giornalisti e i mutamenti del giornalismo col 
tempo, portando chi pratica questo mestiere 
a trovarsi dentro un perenne stato di 
precariato. Presente anche il giornalista 
Giorgio Caruso responsabile dell’ufficio 
comunicazione della Federazione Nazionale 
Scherma che ha spiegato brevemente come 
si svolgerà l’evento e interagendo in seguito 
con il pubblico attraverso un sondaggio in 
diretta tra i presenti. Se volete rivedere la 
diretta della conferenza stampa potete 
trovarla sulla pagina Facebook Foggia 
Fencing 2019.

ilSottoSopra, è media partner del Campionato
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Un girone d’andata sicuramente da 
dimenticare per il Foggia che dopo aver fatto 
un buon mercato estivo non è riuscito a 
imporsi come doveva nonostante la qualità 
della squadra. Colpa dell’allenatore, della 
società o del mister? Fatto sta che chi ne ha 
pagato le conseguenze è stato Grassadonia 
che alla fine dopo parecchie contestazioni è 

stato esonerato. Al suo posto, 
dopo varie diatribe societarie 
che hanno visto contrapporsi 
le idee dei fratelli Sannella con 
quelle del D.S. Nember, è 
arrivato Pasquale Padalino, 
già noto ai foggiani per aver 
riportato il Foggia dalla D alla 
C dopo il fallimento. Al nuovo 
allenatore è bastata solo una 
partita in panchina ma la sua 
impronta e il cambio di 
atteggiamento della squadra 
si sono notati. I rossoneri 
infatti hanno pareggiato 

immeritatamente con il Verona 
per 2-2 anche se i nostri beniamini 
meritavano sicuramente la vittoria per ciò 
che avevano espresso in campo. Si attende 
ora il girone di ritorno sperando che i ragazzi 
di mister Padalino possano rialzare la testa e 
cominciare a scavalcare posti in classifica!

New Horizon Inizia il girone di ritorno, riscatto obbligatorio!

Assunta Lariccia

Assunta Lariccia

Francesco Scoglietti

Brain May, chitarrista dei Queen, torna dopo 
20 anni come solista del 1 Gennaio con 
“New Horizon”. Il disco riprende il discorso 
interrotto da Brian May con il suo ultimo 
album da solista, “Another World” del 1998. 
New Horizon verrà presentato ufficialmente 
alla Nasa, in Maryland. Lui disse: -“Questo 
progetto mi da tanta energia. E una 
scommessa eccitante di mettere insieme le 
mie due passioni, la musica e l’astronomia. E’ 
stato Alan Stez a lanciarmi questa sfida lo 
scorso maggio: mi ha chiesto se fossi 
interessato a scrivere il tema da usare come 
colonna sonora quando la sonda avrebbe 
incontrato la sua prossima destinazione.”-

Bohemian Rhapsody
Bohemian Rhapsody, il film più atteso 
dell’anno, è arrivato nelle sale italiane. Il film 
parla dei primi quindici anni del gruppo rock 
più amato degli 
anni ’70, i Queen, 
fino al concerto 
Live Aid del 1985. 
Nel 1970 Farrokh 
Bulsara, uno 
studente del 
college britannico 
e gestore dei 
b a g a g l i 
d e l l ’ a e r o p o r t o 
londinese, osserva 
una band locale, i 
Smile, che si sta 
esibendo nel 
locale. Dopo lo 
s p e t t a c o l o 
incontra il 
chitarrista Brian 
May e il batterista 
Roger Taylor e si 
offre di sostituire il 
cantante Tim, che 
in quella notte ha 
abbandonato il 
gruppo. Con 
l’aggiunta del 
bassista John 
Deacon, la band fa 
concerti in tutta la 
Gran Bretagna, 
fino a quando non vendendo il loro furgone 
per produrre il loro album. Farrokh cambia il 
suo nome in Freddie Mercury, con il loro 
successo firmano il contratto con l’EMI e nel 

frattempo si fidanza con Mary Austin. 
L’album scala le classifiche di tutto il mondo 
e da lì Freddie mette in discussione la sua 
sessualità. Nel 1975, i Queen registrano il 
quarto album, il più importante, che si 
chiama “A Night at the Opera” ma lasciano 
l’EMI, poichè il dirigente non vuole pubblicare 

B o h e m i a n 
Rhapsody perché 
è troppo lunga e 
non ha un senso. 
Freddie decide di 
trasmettere a una 
radio la canzone, 
che nonostante le 
r e c e n s i o n i 
negative della 
critica, diventa un 
successo. Durante 
il tour mondiale, 
Freddie ammette 
a Mary che lui è 
bisessuale e inizia 
la relazione con 
Paul Prenter, che li 
rovinerà la 
carriera. Perché 
per colpa sua 
nasceranno le 
prime tensioni e 
F r e d d i e 
abbandona il 
gruppo, perché ha 
ricevuto un 
contratto da 
solista per 4 
milioni di dollari. 
Durante un festa 

in suo onore a casa sua, Freddie incontra Jim 
Hutton e si innamorerà di lui e li dice di 
andare a trovarlo solo quando imparerà ad 

apprezzare se stesso. Nel 1982 la stampa 
invece di fare domande sul disco, incalza 
Freddie con domande sulla sua sessualità. 
Mary, incinta, lo visita e lo esorta a tornare 
con la band per il Live Aid al Wembley 
Stadium. Scoprendo che Paul gli ha nascosto 
la notizia lo lascia e quest’ultimo rende 
pubbliche le vicende sessuali di Freddie. 
Torna a Londra per chiedere scusa ai suoi 
compagni e al manager, si riconciliano e 
ottengono il posto al Live Aid. Con lo scoppio 
dell’AIDS, Freddie scopre di essere infetto 
dopo aver tossito del sangue durante 
l’incisione dell’album. Durante le prove lo 
dice ai suoi compagni e lo accettano, 
abbracciandosi. Nel Live Aid, si riunisce con 
Hutton, Mary e la famiglia con la frase del 
padre, “Buone pensieri, buone parole, buone 
azioni.” Il concerto è un enorme successo. 
Dopo la morte di Freddie, 24 novembre del 
1991, l’anno dopo i membri del gruppo e il 
manager fondano Mercury Phonix Trust per 
aiutare a combattere l’AIDS in tutto il mondo.
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